
Area Ambiente
Servizio Tutela dell'Ambiente della Salute e del Paesaggio

ORDINANZA SINDACALE
Prot n. 8 del  07.05.2026
 
OGGETTO:  Revoca  dell'Ordinanza  Sindacale  n.  488  del  30.04.2026  e  riammissione  alla
balneazione  dell’area  marino  costiera  identificata  con  codice  IT015063049011  denominata
“Lungomare Caracciolo”.

IL SINDACO
Premesso che:
-   con deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 123 del 10/04/2026 in applicazione delle
norme sancite con D.Lgs. n. 116/2008 e del D.M. 30/3/2010 modificato dal DM 19/04/2018, sono state
individuate  le  acque destinate  all’uso  balneare  e  i  relativi  punti  di  campionamento  per  la  stagione
balneare 2026 (Allegato “A”) e identificate, tra l’altro, le acque non adibite all’uso balneare in quanto
aree portuali, aree marino-protette, servitù militari, foci di fiumi e/o canali non risanabili (Allegato “B”);
- con ordinanza sindacale n. ORDSI/2026/454 del 22.04.2026 si è ordinato il divieto di balneazione, nel
corso  della  stagione  balneare  2026,  nelle  aree  marino  costiere  quali  tratti  di  costa  non idonei  alla
balneazione 2026 per  inquinamento  in  conformità  alla  tabella  “B”,  allegata  alla  DGRC n.  123 del
10/04/2026.

Considerato che:
- con ordinanza Sindacale n. 488 del 30.04.2026, a seguito di specifica comunicazione dell'ARPAC
prot. n. 28287/2026 acquisita al PG/2026/501387 del 30.04.2026, è stato disposto il divieto temporaneo
di  balneazione,  per  l’area  marina  costiera  identificata  con con codice  IT015063049011 denominata
“Lungomare Caracciolo”, fino a nuova diversa comunicazione ARPAC.;

Dato atto che:
-  l'ARPAC  Dipartimento  Provinciale  di  Napoli,  con  nota  prot.  n.  29979  del  07.05.2026,  in  atti
PG/2026/523740,  ha  comunicato  che  in  relazione  al  punto  identificato  codice  IT015063049011
denominato  “Lungomare Caracciolo”:  “(…) l’esito  favorevole delle  analisi  effettuate  sui  campioni
prelevati  in  data  05/05/2026  relativi  all’acqua  di  balneazione  compresa  nel  tratto  di  costa  sotto
specificato:

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla revoca dell'Ordinanza Sindacale  n. 488 del 30.04.2026 e
alla riammissione alla balneazione dell’area marina costiera identificata  con codice  IT015063049011
denominata “Lungomare Caracciolo”.

Attestato che il presente provvedimento non contiene dati personali. 
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Visti:
il D.Lgs 116/08;
il D.M. 30 marzo 2010, come modificato dal D.M.del 19 aprile 2018;
il D.P.R. 470/82;
il D.Lgs 267/2000.                 

                                                                               Sottoscritta digitalmente da

                                                                                 La Dirigente del Servizio
                                                                           Tutela dell'Ambiente, della Salute e del Paesaggio 

                                                                               Giuliana Vespere 

ORDINA

la revoca dell'Ordinanza Sindacale   n. 488 del 30.04.2026  e la riammissione alla balneazione, per le
motivazioni esposte in narrativa e che si intendono integralmente richiamate nel presente dispositivo,
dell’area  marina  costiera  identificata  con  codice  IT015063049011 denominata  “Lungomare
Caracciolo”.

DISPONE

La pubblicazione della  presente Ordinanza all’Albo Pretorio on line e sul  sito  web del Comune di
Napoli.

La rimozione della segnaletica di divieto di balneazione nelle immediate vicinanze del tratto dell’area
marino costiera riammessa alla balneazione.

La trasmissione della presente Ordinanza, ad ogni effetto e conseguenza di legge, secondo modalità
fissate nel D.M. 30 marzo 2010 modificato dal DM 19/04/2018:

 al Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria – Portale Acque del
Ministero della Salute

 al  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  –  Direzione  Generale  tutela  della
biodiversità e del mare (TBM)

 alla Regione Campania Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del
Sistema Sanitario Regionale

 al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL NA 1 Centro
 al Dipartimento Provinciale dell’ARPAC
 alla Capitaneria di Porto di Napoli
 all’Area Sicurezza - Servizio Polizia Locale.

La trasmissione della stessa alla Prefettura di Napoli, per quanto attiene il coordinamento delle Forze di
Polizia del territorio.

La trasmissione della stessa: 
 al Servizio Comunicazione e Portale Web per la pubblicazione sul sito comunale; 
 al  Servizio   Tutela  del  Mare,  struttura  comunale  competente  alla  balneazione,  per  gli

adempimenti relativi alla rimozione della segnaletica di divieto di balneazione nelle immediate
vicinanze del tratto dell’area marino costiera riammessa alla balneazione. 

 
   Sottoscritta digitalmente

Il Sindaco
 Gaetano Manfredi 

Le firme in formato digitale sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del Dlgs. 7/3/2005, n.82 e s.m.i. (CAD). La 
presente Ordinanza è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del Dlgs. 82/2005. 

2


		2026-05-07T15:52:05+0200


		2026-05-07T15:03:57+0000
	Gaetano MANFREDI




